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1 " retti dal canonico Elti e dal Scrosoppi il senza sole/aria i$. adiacenze .. sia dal lato 
" secondo? dei mezzi • pecunh\rl pel mantenimento della L' EXII.~ DU P APE .(1l 

P. LUIGI ~CROSOPPt D: O. 
1 

" Il primo fondato nell'anno 1836 dal nulla· Congrega'ztlll\~. If sac. Luigi Scrosol'pi non 
" si fece un patrimonio di lire 1131563 pur calcolando difficoltù qualsiasi, pèt ·nulla spa-
« mantenendo cd istrt1endo So giovinetti In- ventata dallil .rnant:ahza dei mèzzi; ·fiducioso Il' Pipa abbandonerà Roma 1 
• terni ed. altri 61 estenii: . cojne semp.~e,·nelta · divln~ · provvidenza li?p·. . , ,J..a. qu~~tiÒ'!-~. è. po~t~. e 1f solo. f~ttq,dèlJa.i 

" Il secondo fondato nell'anno t834 pure phdlevolmenre ,e fortemente sostenne l; lm~·. oonaldll~llt:Ole . OOllimOli:IOne . • e dell'.l!DI!t~- . 
dal nufla formò· un;: patrimonio di lire 167 mediato -aptimeftt~ della Congreflazione, prGJ· ' · str_ ingèhte cagionate dalla senis\ l. cè, 1no st·"' 

l ' · · · · d · mettend_ o supplir•"be.ad ogni btsògno, e così· · " 
1 • mila 742 in an tenendo ed 1struert o 137 • .,. di questa . partenza prova qua "polito' IJi?:'· 
· • giovinette interne ed altre 198 esterne. · ' ebbe il merito essf~Jdo lui stato eletto prepo- ut~llso il' Papato .ocçupi ancora. ades~o· nel', ,· 

«.Là Casa di Carità od oHaiÌlòtrofio Renatii sito nel1856 di fal'\'tivivere·in mezzo a noi. i mondo. . - .. ,, 
(Vrdi ""111"'0 di Ieri) .. J ".istituto analogo ai due p~iml che conta PP. ·dell',Or~torio,'iL'arcivescovo· Trev\sanato ' Non è la prima volta, BO!l~"- dubbio, dopo 

,· « già più di un secolo di vltà invece con un i7 'que~~a felice ·~ongitinturlt: am~t~m~a al· iL1870, cht> si Bf~.ita la_ questione dell' esUic 
Ì)lentòria ci avrà forse ingantiato còl "patrimonio di lire 727,914 a stento arriva c ero h. locesano,: -avvemmento. e mvttava del Pa.{lii.-Dill gzflrno che il-~ieiniiJife;'sP 
~bliiìi'e'l!iualche-à!trlfcoà.a dellb Suore, • a mantenere éd istruire 46 orfani. Eque- qualt e $acerdote-::ad a~sociarvtsi. impals~saato tli Roma, promettendo. ìli"rl'-, 
IJta .:.:osà è- chel ~fin(}- a qùalche· '.mese ·. ·• sto è- amministrato ora da noi secolari, ma · ' Sopr!i-v,l;entiero gli anni 1859 e · 1866 cer- spettare il. V ati~,ario _;come ._aveva .g!à ·pr~-: 
a~ ~ei!d~ynna ~e •pratiche ·pel- i~tit~ir~ «fu fondato. da un prete Fra F!lippo•Renati, tamente· non felici, ed in c~i la trepida~ione messo di rlRpettar Roma allorcM st 1m~os- . 
al haJ~tonti .E dr- queste" fonda~tolll 1! " come da preti o don h e turano fondate la· degli animi,. k ag~mie <;li Utl .governo n:1on- sessò degli Stati della' Chiesa _ il Papa· · 
P i era t\ltto ; lui carteggiare1 lui tra t- • maggior parte delle nostre opere pie; · i bondo, e ,il. trist~ presagio di nuove .cose, per ·dovette temère che, secbnd11 l'espressione, 
tu· vecchio se~ta11tenne viagg1are,,qua· • così detti: spiriti forti non si· fecero vivi la. Chlesa e per le:srcietà religiose purtroppo, ·del signor Boughi, la ltivoluiione vol~ss~. 
lu o~sf!rd !c SUj:, sotfere.nze. o le intem- • Qeanche m?rendo. . . • . ·fune~te, non permettevano che altri addetti « fare del Pnpato ùna iijtituzione italiana. • 
Pe · ·• là •enz eh· l' mtenso fre l l'' do! roso a dtrst m·1 la ventà concorressero a. rilnpolpare la cong1·egazione, Pt'o IX ~idusse subt'to a· l suo vero valor' e 1~ ·· l tl"a e ' " •• a e. (- ' (( ' ' ... ' ·' o . , ' ChP h~L.!8oo fu coloita dalla soppression_e. • A 
i:lo eècdso del' caldo !o intim,orissero, '"à bisogna avere' il coraggio di proct.\ma:rla • · , , , , legge ·detta delle guarentigie,· lrgge «di, 
col gta di· h n glovarte1 'coll'assehnateiza' • a'nche quando scotta. Siamo ·vigilanti; e 'Tale amara·vtcissitudme fu la spina aoutissi- semplice opportunità e. di carattere proVI+·, 
di cchio; felice e contento, quandb ve- «quando una amministrat,içme va male o ma èhe J:ltÌn~e',il i;uore amorò~o del P. Luigi sorio,. come' disse· più tardi il signor Miri•' ,: 
de v nan'til anime belle e, messe a 'Jirova, « economicamente. o moralmente, mutiamola Scrosoppi fino al h!" mort~. Dalla soppressione 1;hetti 

1
. legge che in realtà fù un laccio te·ao· ·, 

era Ìlllllé).:degne, di essere -aggregate ''senza riguanji, sia. essa retta da pre~i. o da in poi qgtli sua Cllra fu rivolta all'istituto alla _d plomazia. europea per farle crederir 
alle uorc~ .per conservarsi spose a' Gesù' • secolari;. ma quando va bene Jasc1amola , delle Derelittç, ed' alle suore un di più che ohe si sarebbe mantenuta la indipendenza 
e nn J.p~ossi_m:o; .quando· sapeva, che .la «proseguire tranquilla, i preposti siena se-. l'altro nòfenti, ·ed in mez_zo u questi due della Sant.a Sede. In piena· Caìnera il de·· 
loro , era ayuta i!l . h\-\Oll cònto;. :Od i «-colari o .pt·eti, senza, met(ervi di continuo ogget.ti sì·-\:ari a ~ui, e~li' mori--:a 1 ~ scrà del putato" Bortolucci avea. già ootife8sato; ahé 
Prep .np lo~av,a,nf>,. e, le .Jlopoluioni • bastoni nelle. ruote, come a più riprese si 3 ap:·tle dopo· una ·penosa· malattia, che Id qnesta legge· ricordava l' «.Ave 11abi; il 'Rex 
anda'l.i~llè Cii 11vere di mezzo a loro., '"è tentato di fare appunto cogl' Istituti l'o- colpi_va pei glornir}n,cui !',amico suo .dall'!nc ludeorum, con cui si salutava Cristo' dopo 
le su lla'. '?roq'vi~el)za, E 'nella. fug~· « madini e Derelitte, solo. perchè i prepooti fanzra, ll suo•consrghere, ti suo valtdo 810" averlo confitto in croce.» · ·. ·' 
d_ ello e non·a_bbr<>itlo''detto che li P_. • erano pretL _E ciò in oma,gio a que1la tatore, il s'acerdote'Fantoni abbandonava que- p· lX. 'ò Il d' t' ·u 

~ , " . sta te t" pr r"to .h'" ·n hno a n· Cht' lO . pens 8 ora l. Dar Ire. ua certa Luigi òppi fino'''cfnl:·t,g55 aprl~a ·una « libertà che sempre c da tutti s'invoca, ma ' r ·~ l?v 1 r a, e 1- s. 10' villa presso· l:lastia io ùorsice, .Ju ànc.b'e. 
Casa vedl'tn"en•o· pe• le• set'v.è :tim·' ,ast" '" cl1e ,- p· ,·u· c"lar·lont· 'e·. viole_111:i ·_tùtt. i ,igtorni fut· durante 'iJ· morbo micidiale,. al suo''letto, · l · l -a· " ' ' • 1 1· · · s E 11 l'A · presa tn ocauonp, ne mese 1 noverqute. . senza id,-•potcchè ·ivitaves~ero: 'Un" asi!~· · ·• calpe~tano ·e ,jispotlcamente confìscanq ad c 11 0 VISltll\'a, · cee enza rcrvescovo e 1870, 6 per tre anni. tvnùta. a fitto; in ri~ta' · 
finchè sero dove allogarsi dt nuovo a '• ~sc!usivo proprio vantaggio, » Parole d'oro Monsig. Vescd:o_vo ~~i Orope

1 
;tçhe gli si f;cetro di q~esta parten~_ÌI, ..;. fino al richiamo del· 

servire, o(J.• .. '.osse_ro,· i.C"'_sì•.esposte •.se'r\za: .l:he signitkar\o'abbas.tan __ z_a_l'_ utili_t_à_, i_!_.bu,p_n accanto pct a~gl un sauo, un cot11or,o, 'O, .. . - . ,. · ~ · 1 · '• '' A • • • t' · fid t' l ronoque, - se t o _non mt_mganno, ·. · p_ane . ~.a .. ·. t.e_tto .. _ al.!a, vorace .. cor~.u- andamento dell'lst!tLlto"delli: Derelitte e la e. suore· e 1• s~cer-tOtt, suot: m tmt con en l 
· · · 1 f d tamigliari x.est~-,~ ·· omm'\roti dethùa~segna- Due, ~noi .dopo, !lei 1872, (u,con,. cl:ziuso_.lin l 

" ,t~N'fe.u qb,i,~mo: ~t~!?< f~!Llet,~P.e -.;,~li9J't;u 'llPilro~ità\isnggia,' costante .de · 5110 .con °11 .1\~ ';·zio ne, :1fgllr7q·~_i1'1'aèf_lb ~hl~f_t. ()' s~hlprè' ùnito'' ~ccordo èoll'.If!!perato.w d~At~sttia, affiricM · 
l reggont;l: l'Asi! p lnfantlle, operi\ ~enélìclf del~ . tore le direttore. P. Luigi ScrosoppL . . in Dio. - unÌ:! te' volte ne'Jla umiltà sua ID caso d! dzfficoltà Il fnturo conclaYe po-
. i' amico suo ·J;>. Pièt~f>:·,J3~.r\edetti, non· abbi~: . Ed ora ci convteile entrari!\il·un·· altro ot- andava rìpet~rig'd lui 11011 essere nè voler tesse tenersi nel Tirolo, a,Bre1sauone pì·e!!IÌtl 

mo adilitato l' ospizl_è _t_.ro,' per ·J_e .. sori!o-i~1 llt;:. _;_, dit;J.e 'd' idçe p~r . gimgs~r~rd' d' !>Mt:sj ~~fi~ essere detto 11_ fondatore; lui , essere stato Ha!zburgo. Fin d'allora l' lmperatore ave~t 
non abbiili'(lo: detto ·come, nonostailte stffatte vasse al s~ceri;lote ,Lutgt-1$prowppl tl t1tolò., l-solamente lo strumento· della carità del p, proposto .Trento, come nel 188~ propose 'di 
cureedlspertdi\dinienticatò, speèialment~·dopò <;li Piidre. ta Congreg<JziÒ,n~· dei .P. P. del~. ·Cado e dell'altro suo fratello sacerdote Giò. nu'oyo BrtNsanone Innabruk, Salzburgo e 
il nuovo ordit)~-dt·:c~se,-dal mondo· del ll'\IU- .J' Oratorio di- Udine !andata, in-sullo scorcio B S . f . d' S •1 d Miramare presso TrieQte. . · · 
denti, -negletto :dal :çomune; •dalla i P~ov)ni:ia:. del secolo XVII, per la legge di- concentro- at!a crosoppt !li alrctpre~e ' act, e i ayen o 
dallo Stato,-. come gmstamente as.sem•a un zion~ 1sos çorse pericolo· prlmarne·nte di• es- tuw e tre spc•o 1 oro ncco patnmon1o per· 'N al 1S7ll tutti) era pronto' per l'esilio del 
toglio -liberale> citujdin0, provvedevi!· a .. tUitb. · servi• com'presa e poi di essere traslocata al la benefrcenzn.. . . . . . Papa a llress~uone, fissati· il giorno e l' ÒrR. 
e per t!ittl,, .. e)19n v_' eta.,qper\1- pia,,,i;Ji ~ari t~; chiostr.c:uii.S. Lucia in via del ss. Redentora , Quanté volte ripeteva-: morire. sì, ma .non 11 vascello· che dovea trasportare Pio IX 
di mantfesta~tone ·.dt fede,~ alla qu~l~ non di q desta città. Per la interposizionedi persone · ciifèndervi, o. buon Dio: ja vostra santissima stava sull'àncora. a Civitavecchia;. preparata 
volesse' partdtfPare; e 'non v'era lagfim~· ri,uardevoli ed influenti l'uno e l' altf,Q, p~- volontà sia· fatta,. e non 'altro. Quando il la r,abina del .Papa. Questi dovea partife 
ch' ei non volesse asciugare, e non· v' ·era ri~olo fu scongiurato;· ma non 'così avven11e . .Sacer~~te · 7nt~ò, n.ella .su!' pov~r~ cella per . <lalla stazione 'di !:l. Paolo, con uo solo con,, 
male a cui potendolo, non avesse cercato di sotto l'impero della Jegge-.1810 che schian- amm1_n/marglt 1!, s~qtt~Sf~O ~1at1_co, e pn;s~ fidente, quando un accidente impre.vedùto 
appo~vi il. ri_m_ ._·d. io. N_on a_bb. _iamo detto. come tava .dalla rac\ice ogni ordi(le 0 congrega- a recttar<; le pr.egluere._ nru~lt; ti P. Lw~r ritardò e poi impedi .la partenza. ' 
gll dol,ess,e. n~W a~i~o allqr~hè, pregat.o, da r.ioné r,e!igiosai Però la Chiesa di .S. Mai-ìa · , Scrosopp1 pregp c.he ~~ cessasse per un t• Tutti sanno anchE! che Òel 1882 un emi• 
qualchè''parròco ·dt accettare· '<!!.!alche·· fi-· Madalena fù. salva· e ciò è ·a· medto•dì. una' ~~~\1te. Ed allora fu che fece alla presenza neote Arcivescovo, fatto poi Ca.rdinale;.còm• 
g!iuola, e~a c?stretto a .s!are sul m~go1 non eletta ai, nobilì ch~

1 

si:!ecew ;coraggi?si , iÌl·: : ~~ tu~ti ·a. voce cluara e renduta robusta dal- però nell'isola di Malta degli impartanti 
grà perche gh mancasse il mezzo dt a!tmen: :tercess(>_t:1,, de! :ven ... cap1tolo metr,opo)~tana·; f!. l' .• aflSla ,dt un cu~re ardente, .la su_a protes~ beni immobili in vista della psrtenza del 
tarla, chè•sul' dmto di·spehdere ~1on ci ba- ·dei parrothi urbani, i,quali.tl[ttj-,açl-:unaivoc~ ~~on_e dt fede; ch1ese per~o~o al S1gn0re dt Papa. 
dava punto, ed i suo11 protetton l erano la domandaro.no ed ott~nnero che )a chiesf\., no o .IJ~ru suo !11anc~mento; st n v'? l se alle suor_e D'allora in poi la situazio.ue del Papa é 
Divina. Pro.vvi.çlenza.. e S. Gaeta,lo ;: ma ,per- fosse c'hiusa ma 'si co11tinuassè ·id· quélliì, •che quah. fighe am~ro~c mcondavano rl miglior~t& 1 Al contrario, peggiora tutti i 
chè noi·~yeva più)~;' cantucCi/o. ~ave, cq)lo-; i ,vece ad uffi~lare 'd;ti Padri rimasti , ck>pp la letto ~el _padre amatlssuno, pregandole -a giorni, · 
;arta:. ,nè çomr ~a .lu':'g9<~ t?lt)p_o ,cpnc~ptss~, ,., i~oppressione .. Sotto il dispotismo n~poleon~c~, Jolergh condonar~. se non av7sse !or .~att'? tutto X 
!l diyt~a.n~ent<;>. ij1 apnre.un ll.s!!o , ~ f!Ut;l/e /.che. a capri~cto e_, c<;>n soldatesca h~enza rm- . ·t! ?ene_ elle ppt7va.Jor,fa:F ,_ql!ll)dL _S1g_nor~ 
~~fehc1; 'che .. messa a pre~f~;lrt pt9pn~ c~rn~!'. !, p~;ava sqgiJ, Y<?mllll ,e ~ulle c<;>se.fu ·lmpetnttp,: ~~s~lamo, m. espt~z!One ~~ 9;J.!el fal~1,, dt. eu~ Certo il Papato non troverà nel mondo 
rtsolvono dt abb~n~onarc; st lub;rèo ~cf in: : cto, ch~.sqtto ,11, gpvern,o na~\Q)1~!~ 1 nei 11 ,l ~67. m~ _conf~sso colpev_qle,_.vl _oflro _la mra vtt~.. un'altra Roma. Certo sarà un esilio, Mà 
f~m<; _mer7ato1 dt mwerst davant1 n D,1o ,e d1· ·· ·toF!"<Ì inufilei dp~jllldarç~}l p~itnq . pir:~!lo~.e: ma s7 v1 poss~ c~tedere ancora ~n~ _g_razla1 -ciui!Jcihè vog!iasi 11retendere 0 qualsia$i • l'(l.f·· 
nab1htam; n~ con·quanto,p,lacere·4ell-antmo ·J fu 1J;_P. :A1lt9z,il?,'l;onder,q,_ p,of'? dll'!.' .!~e! ese~c_1tate _sopra dt me_ l~ :YOStra_glu.strzla pe~ Jl1Z1one caglQnlltllo,dal Tedere il Papa ab• 
suo e con ''luanta generost~a. coadjuvasse .a i 1830 11: P.' .Vmt'erlzo Colavrzza. al ColaVIZZa purttìcar~l. H b!lon Gesp _eh~ _Sf ll!ll~a a ~UI bandol)are momentaneamente il centro sto·: 
fondar~ nella città .l'Opera del :P;atrouat'? 1 ·successi!'\!· p: Carlo Fjlaferrd';· ~ nel 1854- ''al· lo ·esaud1~a,, ed, ti P. Lu1g1 Scrosopp1 pat1ya rico 11 tru.diziè•llale delllj: Cristiani hl, tutto 
Jler.la i.s.t~u~iq[Je, ~ per :la e~IJCl!~Iqne, dfl, : Fila_f~rr<J su~~ntr,<ì il.pro,(~ss~ll'~' ~i~tr~ :Be n'e~ ·tre lunght mest. . . , il mòndo cattolico. sa che dove troYerassi 
figi! d~}.pqpqlo, -,de,! guale, eg\t. e~ljcavlf .. lll de!ll· M~, era•t)eti,vo~t·der ç!~t~d1p1,' a· capo . Volle .esser s~po!to nello~ Siabtlul!ent?' d1 il Papa, ivì sarà la Chiesa, 11bi Petrm, ibi 
pan te_mflo,,e,.rn~~~~t;t~ya, ~~ ,fig/17, m. 1\'!merq,, de,, quall: l'vl;ons; .Lodt,:.cbe .. st-;r;prrst~na~se: la, ,.Orza~o, ~ov~. d1mor\lqo. c. suore e. tanctuUe, Ecclesia. · ,·_ 
ai 90 irtter,n~ -r }0,0, ~rt~rne; ,n~ : __ çp!Jle.,. ·~ <;ppgrègaziane1 neL 184r it.pretàfo Mons!gn'?r:e 1 ,ç .<Jov e&h st aveya. P,r<;Baqtq l~ tomb"l nel~ · SAnza dubbio il Papa e Roma sono· cosi 
prestassV~qlef/.t~r~~o.: p,edLO~iltqrto f~st,_vo . i,strt.u!v~ii ~n~; .CQt;r<llJ!~sjone:, di :eccleiti~Stlct1 ,l;.oratono .Q!I Lur non ha g,\l.an er~tto, e che strettamente congiunti da· tanti secoli,· cM · 
i:! elle r~ga~ze_ qlfr~.~do, ~ t~l~ , uqp_?; 'aPP,~S!te, \ Qql:!th ·!!. pos~tdçnt1, a!tìnç~~ s~.aQ~IWil~.se: p~r.; i rrc.orda perfett~11_1ente _la Gasa. dt N~zare~ sembra inammissibile .che J' uno 'possà 1t11re 
stanze 'è· corti aderent11 all' ·fstrtuto l:! elle_ Dee· · l' acqu!sto ~h una· ca~a,dt· abr,taztone. pel. n- . e,SIStentc .p~r dlVlno volere nel SantuariO dr 8enza l'altro; che il sucé~asore di Pietr:Q si· 
relitte, :. ' . . pristino' dei 'Filippini ·da lùi implorato "dal 'i:oretRì aven~one egli fatto ricopiare il tipo allontani dalla tomba dègli · Apostòlii che. 

L'anno , r88o· il cori te N_icolò M'antica; day(\' Mdnarc~ Austriacq co~ supplica 34, :!liu_gt_lo Ja· diìnensioni: e-l~ in~erne -disposizioni de! tanti ricordi religiosi, tante tradi~ioni eto~ 
~Ile starpp,e una, sua ~el<iz1ohe -'sul G'?n.&ress.o,· · 1841. 1 Fedele al suo !11a,ndato la ço,n~tsslòt;~ 'povero ma .santo labbdcat?. ·. · riche, tanti preziosi monilmEjnti, tanti usi 
mternaztonale •d1 benellcpnia tenutosr .m'M t~ racc~lse,un fondo -d1 ctrca··3<? -mlla ltrc,.e Cl?· · , ·Dopo .aver purtroppo ll1 fretta raccolte veoetandi - anche, tanti' hiteressi di tutti. 
!ano daL 29. ago$to al 5 settembre di qqel~ · avvenuto, dal Vescovo· Lodi fu · incaricato ti queste memorie; non ci rimane che pregare col(lro oh e entrano nell'ammillistr'azione del111 
l'anno. ·E nella: stess~ veneQI'\o .a twr\are P. Carlo l"ilàf~r.ro <ii acquistare quale .rap- perchè su quella tomba s'incidano queste .pa- Chiesa- sieno un giomo tagliati dal loro 
delle allJministraiioni'divers~ dei nostri ls.tj~ .prese.nran1e la futura,CollgJ:ega~ione,.la casa role: principio vitale, e paralizzati, quasi annien• 
tuti fu c.òstretto ·dalla forza. cieli~ verità \l che st~"di 'fianco,'alla chiesa e .c,he_era dei. .Ambulavit pes me11s iter rectum in ju- tati. Si, tutto ciò è vero; ma v: è cosa •an· 
recitare,cì~e~te parqk che. ci. seinb'ra·dqveros,o .. sighori.J:\ra\d,~.-[,' acql!isto·s,i eff~ttt,ta,v_a. nel ventute mea .... telatus sum bonum, et ven- oora più necessaria alla Chiesa cbe nou i 
il farle ·nuo'l'amel)te conoscere (pag. ·'47)• 1842 e tre mest dopo, l'tmperatore.autorlZZI\Va ,te1, meus c011tw·batus est, PI'O}'fel'ea bonam ricordi; le tradizioni, i monumenti e tutti 

• L' on6revòÙ: deputar~ Fàzio, che al con~' il ri~ri~lino 'dei PP_. ~llipplni'di ~dine ve~so possidebo fOSSessionem. . gli interessi privati più cari: ed è la riena 
" ~resso di Milaho ·p'rovocò· il' giusto 'sdegn'o · determmate condiz10111- . . D 1. · · 'l libertà, la sovrana indipendenza ·de suo ag_ t.anm tenen 1 P, Luigi Scrosoppi C 
" cl cav. abate Vitali, sparlando della bene- Ma in frattanto Mm'ls: Vescovo I'.odi cadeva cammmo sempre la strada della rettitudine apo. 
• ficenza fatta dai preti saprebbe dirmi quanti in quella 'lunga serie di soifereilze fisiche e e _.della g!ustizia; ebbe sem_p_re di mira il · «La pacd dellA coscienze, ... diceva Monta• 
"suoi ,çqrreligi0!1ftri poli,tW .fecero. o, fa)1nò' morali,'.che tre '&nni dopo 'lo trassero lenta" ·bene, ed 11 suo cuore fu sem.\'re commosso lember:t,, la. libertà ~eligiosa dei cattolici hl\, 
"altrett~ntol Ma,qoi senzq us~ir_e .~a. UdiP.~ ,~et;te a~ sepo_Içw, La vacanzadella &ede,_ ed a fare opere di carità. Lasciò sulla terra una per con~i?;iolle sin~ qua non l.a !ibedà def 
• non abbi,avro aJ~~~<?~hi e~e_!UP.\l, q,~ale, _Jsh· 1 nvolg1rpentr d~l r848 ~urono noyelh e. immensa eredi_t~ di affetti, in cielo raggiunse Papa, imperocchè se il Rapa, giudico. sq•, 
a tuto di benelice[Jzaìammtf1.tstrato,a.sec~nd", prepotetHI. 9s.ta~oh;: cosrcche le tr11tt~twe p~l la eterna eredtta •. , . p~erqoì t~ib1,1,nale di ultima jatanza, o'rga:rio. 
• di tùttè 'le rego!~•.l'rescr1tt.e :dall~le~~ei regolare _npnsu~o1 __ dell!l: Congr~&a~~or.e_: 'l'l~ vtvente della fede e della lPgge dei cattolici, 
" dai nostri' consigh' di' ,àmmtntstrazwne se- masera sprovvedutamente so~pese (inoal r854 , Udine 6 aprile 1ss4, non è -libero, ogni ca

1
t,tolill!! ces~a di es-' 

• colati; in òr:mggìo;aJla: mod~, ~1;1tt~ più,~ ,dol'o, la mo~te, del P. Cari<?' Filafe:ro •. Se· B serio ... ~ l> . 
"menò 'mangta pret11 puo, 9ff!•tre:t nsult~t! :g!llla _questa ed es~~ndo al:_~o;-erno dt 9.ue~ta. • ·La libertà ·dç) Papa, l'inuipendenza dalla. 
" che diedero e dà nn o · glt lSUtutl tTomaduu. ·~meesr. M o ns.: .Tuev1sanato, s1 n assunse .rl.pro• Chiesa .cattolica, ecco cjò a cui Leoue ,:Xlll •. 
"'e delle Derelitte· fondati· da quelle :egregit~,- ,,getto; senonçhè.· .al: sacerdote incaricato di :c~me ~jo IX, mira prima di tutto. E sè l.$ 
{l persone che furono il cànolll~O "(om~~Ì!Jli: :att.\larlo- s~ alfa~qiar:~I'1Q :~!tre >i)ffiJ;olt!Ì•$ia qal, . ·. Ili. . L [L u•.· '"l~URZIOÌie attuale (che Leone XIII, malgrad() ,, 
~ e i padri Filaferro e Scrosopp11 ed ora d1· lato della çasa acqt.listatà troppll alljì'l.lsta1 'l'~bitul!le ll!oderaziollll del auo linguaggiqr' ' 

,',) 
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non temètte di qualificare. recentemente per 
inf(Jlkrabilt) obtiligasse il Papa ad abban· 
donare Roma, nessuno potrebbe ingannarsi · 
la libertà;\ la indipendenza della Santa Sede 
non sarebbero più possibili in Roma. 

Ammeuo queato principio, malgrado le un sovrano, il quale non hs bisogno che di 
piia vive proteste del Vaticano, malgrado lo uno s,•udo nl giorno, non è uu uo~uo che si 
note del Card •• ltiCObini, n governo ib<lillno possa facilmeute intimidire. ~ 
ho violato più gravemente ancoro. la legge Ma rieorder~mo altr~si che il Prtpnto non 
dijiJe guarcnti!Zio nt•ll' affare di Propag11ods, t'sca di Roma che per ritorunrvi u che s.l 
i cui beni la Corte di Oassazion6 non esitò 1! Papa uqcirà di ltoma, vi ritor01•rà. x 

Si può egli dil'o che oggidl il Papa si11 
libero~ · 

Gli aneraari del Papato banno scherzato 
assai aulla ~ paglia umida del Vaticano. • 
&si hanno l'ipetuto mille volte che nessuna 
leg~e il!lpedisce c al Papa prigioniero" di 
1\Bcue dalla sua ·c prigione. • 

di dichiara1·e conve.rtibili in rendita ittlliu.nn, 'l'utto il mondo vi è troppo interessato. 
come A~ dopo t:lnti sec•Iti il mondo intero Imperocchè, come dicum tlel 1870 il gene· 
avease contribu,to a formare questo patri- rul~ M11nabrea, attude ambasciatore itflliano 
monio per le missioni sffiuchè, nl bisogno 11 Pnrigi. la quust10ne rotnan~> ~ non è un11 
dov~sse sorvirll a sostenere le spes(} dì una quc·stìone interna, UJtl interessa tutti i go­
guerra che il governo italiano mu.wesse Vdrui dei popoli cattolici e non solo questi 
contro la Fl'llncia, l' Austria, la Germania g<'Vnrni, ma nuche qt\ellì, cho non essendo 
o altra quulun<ltlo potenza. cuttolìci, h-•nuo d11 r.utelnre gli interessi dei 

Il vero é che non solo il Papa non può 
uscire dal suo palazzo, ma non può nem· 
·ueno farsi vedere da lontano, da una fene­
estra del palazzo. Si possono citare ,fQtti 
•tori, teatinìonianzec non sospette. · 

lo chiodo : tutti questi gravi fatti, non loro su.lditi, cho npparhmgono al Cattolici­
sono forse - malgrado i più solenni' impe· amo •• - Se non si dovesse più parlare della 
gui d'onore - tanti attentati fnrmali con· l!'rancia per qurstn missionP, non si potrebbe 
tro la sovranità, contro !11 · libertà; .contro rioord;ue cb o furoqo· tre potenze non ca t­
l' indipendeuz.1 della. Sanh Sedè ~ toliche. l' Inghilten•a, la Pl'Ussia o lu Russia, 

. E non si spiega cusi perchè l.eou~. Xlii . quelle che nel 1815 a·esaro al Papa i s~1oi 'Jn giorno, nel· 1874, l'io IX si avvicina 
P_una fenestra aperta;· a)ouni giovani,, che 
0·amai sulla piazza di .s., Pietro, soorgolio 

dicesse ultimamente a pt•llegrini :italiani, l:!tati ?.... · 
che la. questione sta in questi. ~ermini for- He dun<rue lu ............ italiana commettesse 

1ianohe Yesti del Papa e gridano: Vi?Jf' 
tì IX/ Altri proteatano: Quelli che accia· 
ìfODO ~l Papa vennero arrest11ti; allçuni 

midabih: « L11 catiìvità. che si fa, ogni l' errore di obbligare il, Papà a esulare, .sa· 
giorno più dura o l' esìlìo ~ ~ · . re h be il. suo suioid in. · 

· .;ciati da Roma. 
P.io· IX, che non poteva a;taooiarsi ad- una· 
C1stta, auebbe potuto u~cire t.. 
li x 

. nth 'l . d l l . der: 1878, 1 gaor~o e la sua e ~z1cne, 
ateo Xlll fece ch1edere alle autorità se 
lf fano garantire il buon ordine, nel caso 
, secondo l' nsan~a, il nuovo Papa de1se 

E :non si spiego.nÒ i lamenti dolorosi, ele· N 1m siamo noi, è il sig. Bonghi che lo 
va ti . dal Capo della Chiesn, nella recente ba detto dopo gli 11 vvenime 1ti del a luglio 

·Allocuzione concìatorial~, e queata dichia· 188l': «Coloro che intra(Jl'endessero di sriLdi­
raziouc, intorno alla quale. non è possibile caro il P11pato dal suolo italiano, dovrebbero 
illudersi: " Hanno dec1so di abbeverare di aspettat·si di essere gettati a terra dal loro 
oltraggi 11 Sommo Pontefice, lino n che' di stesso sforzo o di smuovere intorno all'al· 
dtfficohà in diflicolt/1 egli si trovi, se fosse boro, per sradioarlo, molta maggior qunn· 
possibile, riùotto alle ultime estremità? • ti h\ di terra che non a v~,.9sero preveduto. • 

. 'henedi7,ione urbi et orbi dalla loggia 
.tell& basilica ntièana. Il l:lig. Crispi, allora 
JÌiiniJtro - quegli che recel)_temente pro· 
nuneiò in Montecitorio violenti minaccia 
contro il Pap11to - il sig. Crispi si afti·ettò 
a..- declinare là responi!lbìlìtà di tutto ciò 
che potesse a1:cadere..... · 

D' àltra patte non si é dimenticato lo 
scandalo della notte del 13 luglio 1881, 
!l.l!.ando si trasportarono le spoglie di Pio 
l.X. da S. Pietto a S. Lorenzo fuori delle 
mur& •. li corteo funebre venne accolto con 
fl~ehi e con ingiuri~> ; gli si lanciarono con­
tro delle pietre. E nella città di Roma, nel h~ 
quale si era " garantito :. il rispetto d~l 
Pt.pa, la Lega della Democrazia poteva 
all indomani pubblicare ìmpune?Jent.e, che 
eraai tr118portato.· la « carogna d1 P10 IX 
all'ultimo. dimora » e dichiarare, che a 
giudizio aùo, " Pio lX era un !lrande im­
beciii~ ... Egli_ peraonificav';\ la Ch1esa cattol~­
ca, ogg1di ·r~dotta. alla p1ù. most~uosa stupl· 
daggiue • - ,aggiUngeva li fogho democra­
tico. - « Venne fischiato il suo ccn~oglio; 
noi appla.udinmo 11 questi fischi; noi avrem­
mo applaudito ancora più se le spoglie del 
grandè imbecille fossero stllto · gettate . d11l 
Ponte S. Angelo nel Tever~. ,. · 

Questi t!Jtraggi strappavan~ ~11.' l_tal~e, 
che non s1 può sospettare d1 IUlmlCIZia 
contro il Quil·inale, questa significante con· 
fèsaione : c Voi vedote che il Papa è real­
mente: prigioniero in Vaticano e non ne· 
può u1cire. Se . un P•mtefice morto è esposto 
a. tali· oltr~ggi, che cos~ IICcadre.bhe al Papa 
Tiro, ove 11 mostrasse tn pubbboo ~ » 

Tutti i' giorni çolla paro!a, coli~ penna, 
colle èaricature SI oltraggiano e BI provo· 
11&DO continuament~_il Papa u l.a Santa S_ed~, 
che si er_ a preso l ·Impegno solenne da ri· 
spettà~e e di far riepettare. 

x 
Uno. 'folta. ai chiede " l'abolizione del· 

Papato' • ; nu' altra si qualili,ca Pio IX d! 
c Pontefice. infame; » e Il suo successore d1 
c bul!i&rdo • e dì « calunniatore ,. ; ovvero· 
si reclama " la SOJ>pressiono delle guaren: 
tigie e del guarent1to » ; ovvero a!lcora. ~l 
proclaìna - come fece wstè un a~tl!JO m17 
I!Ìatro, il quale {lOt~ehbe esser . m1n1st_ro d1 
nuoto, il Slg,_ Cmpl - c_he ! Il ne:mco, è 
il Papato, e Il 1,ero ?~m1co Il Pil p a .,... • , 

Non è egli chiaro che per parlare cosi il 11 P»pll in esilio sarebbo il trionfo della 
Papa - uu Papa cosi previdente, cosi pru- demagogia, in Ro1na. Trono e altare ne an­
dente, oosl politico - deve sentire in peri- drebbero ben presto abbattuti. Ma l' altRJ'e 
colo la sua sovranità, la sua iD<lipendenza, di l:l. Pietro in Roma è indistruttibile. Ma 
la sua dignità, la sun. liblrtà, l11 sua vita il trono?.. .• Si può beu supporre l'intervento 
stessa~ deli'Eurnpn. pel ristabilhueoto d~l Cnpo rlella. 

F] non si comprendono le angoRcie dei Clliesa. in Roma, ma chi oserebhc predire 
cattolici di fronte ad una altemativn. cosi un intervento Il favore del capo dell' unità 
dolorosa: l'esilio or,Uc sue formidabili in· politica italiani\?. ... 
certezzo o la cattività colle sue inevitabili X 
conseguenze ? L· Italia deve già comprenrlere il rigore 

Ammettendo, come lasciano capire J• Os- .di questo dilemma, pl'Oposto da Montaleru­
servatore Romano, la Dèfensè e il Monite1w beJ·t'll Càvour: « Quando avrete occupato 
cle Bome, che il Papa volendo evitare que- Rr•ma, o voi opprimerete il Pupa, senza che 
sta ~ cattività ogni giorno più dura» si de- eHso venga difeso, e allora egli non sarà più 
ci da, date certe eventualità, se non 11vviene libero; ovvero il Papa verrà difeso, e allora 
tra poco qualche notevole migliora~uento non sarete liberi vei. ~ 
nello stato della questione romana, a· pren; Ogt:idi lo constatiamo col più grande do­
dare la yia dell'esilio, fino d11. oggi si pc.s- !ore, s~condo l~ 1lichiai·azioni stesse di 
sono faro due domande: Dovo andrà il Papa? L~one X!H, il Papa oppt·esso, il Papa senzn 
E quantlo partirà? difesa non è 'più libero a Romn. 

x 
Alla prim11 domanda varrebbe meglio SCI· 

'Btituire questa: Dove vorrà. andllrQ il Papa~ 
Non v' è alcuna pote11za infjft~i ...... Jloichè 

iò non posso eccettuare Dfl1Jlme09 la· Repub­
blica franèese - che ·non si farebbe un 
onore di offrire ospitalità al Papa. durarit.e 
il suo esilio. E questò solo fatto dimostra 
quale errore commetterebbe il governo ita· 
hano, obbligando il Papa ad abbandonare 
Roma. . 

Già si dice che il governo inglese, p~r 
mezzo del O~rdinale Howard e dul signor 
Herrington , insiste uell' offerirgli M~tlta. 
L'Austria propose Miramare o Innshruck. 
Si crede che la stessa Germania sarehbe 
contenta di mettere a disposizione della 
Santa Sade l'Abbazia di Fulda. Ancora più 
vicino a noi, v'è un paese, il sovrano del 
quale non esiterebbe a tutto sacrificare per 
81 grantle vantaggio e per un tanto ~nore .... 

x 
Quanto al giorno e all'ora della partenza 

del Papa, se deve aver ln11go, non cr~do che 
alcuno li possa· sapere, perohè è necessuio 
che nessuno li sa p pia. 

Quando nel 1882 Leone XIH fu sul punto 
di abbandonare Uoma, Ull semplice dispac­
cio della Curia ai Nunzi li informò che 

, questo. disegno poteva ben tosto mettersi in 
esecuzwne. 

Ho detto che nel 1872 Pio lX non dovea 
essere accompagnato che da Ut\ unico confi· 
dente. Quhndo nel18'l8 egli parti ·per Gt\eta, 
soli il duoa d' Harcourt e il conte de l:lpfiur, 
ambasciatore di B11viera, aveano prep11rato 
l'evasione del Santo Padt·e. I Cardinali, i 
famigliari del Papa non ne 11apeauo nulla. 

Domani il governo italiano sarà libero; 
potr~ esserlo, dopo av~r f•)rzato il Papa a 
uercaré 'la libertà nell' esilio L. 

. loSEPH DENAJS. 

(l) Traduciamo questo articolo dal Figm·o, 
giornale non clericale, diffnsi•simo non solo in 
Franela, ma iu· tutta l'Europa. Gli apprezzamenti 
del diario parigino dimostreranno ai liberai\ quanto 
s'Ingannino ostinandosi nel non volere far equa 
ragione delle esigenze del Papato. L'opinione pub­
blica dell' Europa, a questo riguardo, si è modlfi· 
llllta assai e va tuttora modificandosi. 

N. cl. R. 

Scene scandalose a Montecitorio 

Ciò che successe Sabato ·alla Camera, 
non è soltanto incidente turpe, rergognoso, 
è qualche cosa d'infernale; è qualche cosa 
che sfugge ad ogni espressione, ad ogni 
imagine ad ogni credibilità. 

L' aula di Montecitorio, assicurano i gior­
nali, pareva n è più n è meno che. un antro 
di bestie feroci, assetate, affamate, arrab­
biate. · 

; Ultimamente il D1rttto reclall)aYa • D'! 
applicazione risol~ta . delle leggi contro Il 
Papa e • suoi . parti&iani. » Nello. &tea.so 
tèmpo ·il Fanfulla, che pnsse: per ga'?r'!~1e 
di Corte, pa.rl&l&,. c della 1ncompatlbllatà 
dlll V&ticano con Roma, ,. 
··,La }iòleias& diventa dunque sempre più 
a~~c;~, li! · ~ituazione. del Papa a R!Jm~ 
iil.!lllPtB p1~ 1,ntollerab1.le . . Non . son~ p1ù . 1 
aoli. viu lenta 1 d1acepoh Al Gar1bal~l o . Al· 
berto :Mari9, che. ol,tragç1ano .e . mwacmano . 
il· Papa· è Oriapd anttco ministro; non è 
P,\ù sola' la Lega: souo il Fanfulla e il Di· 
'Fitto. ' 

x 
Il 24 novembre 1849, o. 5 ore di sera, il 

duco, giunto al palazzo pontificio in vettura 
di gala, venne ammesso nel gàbinetto do! 
Pupa. La porta si chiuse dietro a lui. Pio 
Nono indossa un abito net·o, ai copre gli 
occhi con occhiali verdi e con un servo fe· 
dele esce da una porta segreta. Intanto il 
duci\ d' Ht\rcourt resta solo nel gabinetto 
del P~tpn, l~gge ad alta voce, si cho a chi 

Urli, bestemmie, oscenità, gesti furibondi, 
minaccia, insulti, improperìi, violenze, ver­
gogne senr.a nome e senza esempio. Il pre­
sidente insultato in un modo schifoso; De· 
pretis minacciato, a.ssalito, si assalito! ed 
a stento difeso dalla Destra, e dai cen­
tri. I peatarchi o la estrema Sinistra pa· 
revano ossessi; la presidenza confusa, av­
vilita, trepjdaate; gli uscieri rincantucciati 
comtl \)Ulcini nella stoppa; il pubblico 
strabihato, nauseato, timoroso di vedere 
scorrere il sangue; la stampa liberale av­
vilita. 

Lo scandalo; la gazzarra, la tregenda 
giunse al punto, Qhe per ordine del presi­
dente i gassisti spensero i lumi, gli uscieri 
mandarono via pubblico e stampa. Si narra 
che negli ambulacri e nelle anticamere la 
battagl111 (è l' unica parola adatta) durò 
ancora molto tempo più accanita che mai, 
e che, dopo il pranzo, ricominciò più feroce 
che . mai, e durò gmn parta · della notte, 
terminando poi nei Utubs, nei rnitaum/lts 
e fin per le vie, ove si notavano frequeùti 
gruppi di · òeputati sbrnit11re, gesticolare; 
schiama7.zare, questionare come e più delle 
note susurron~ di Camaldoli. 

Il Sig. Bonghi. swsso lo ricJnosceva, so~o 
presso· a tre an m, nella· Nuova Antolog1a 
del 15: agosto 1881: • Più volte si commi· 
earo offes~ e miuaccie contro il Pontefice 
con tutti i mezzi proibiti dalla lega~e; e 
non ricordo che una sola volta queste ID· 
giurie sieno state punite. » 

Che cosa dirà oggidi il sig. Bon~bi 1 
Dopp d' allo.ra anche il governo non te-

. mette e~li ste~so d i violare lo. .legge delle 
guarentigie, la cui· « opportunità » - a 
quanto a&m)lra - nen gli parve più cosl 
certa. · 

Esso l'ha violata nell' afi'are MartloUC(\i, 
nel quale i tribunali regi pretesero dì giu· 
dicare una causa tutta riguardante la inte­
riore amministrazione pontificia e p~r ~O'!· 
Meguen~a 11011 sogg~tta alla ·lvro gtur1sd1· 
JiOP,· .. 

· stuvtt Juori dovesso parere si facesse una 
conv~rsazione molto animat~. Quand'egli 
usci, Pio IX in carrozza perconeva la via 
d'Albano· in compagnia del conte de Spaur. 
ll Papa era ijalvo: fune era schivato nn 
gran d~litto .... 

x 
A coloro i quali credono che il Papa non 

pòssa faro seu~a di Roma nemmeno per uu 
gionw- dimenti~ando che Gregorio. Vll, 
pur nlla fine vincitore, andò a teriniuaro i 
suoi giorni 11 Salerno - rispondiamo che 
per tutti coloro i quali conosoouo Roma, è 
Roma q nella che nun potrebbe fare a meno 
del Papa, 

E rioorder~mo le P.arole di Pio \\II nel 
li09 all' iuviato di Napoleone : • Biaoor(!, 

Il motivo occasion!!le di questa ignobile 
baruffa fu una· sciocche~za ; ma' il motivo 
vero e seqrelo è diverso. · 

Furibondi i pantarehi per flSllare stati 
esclusi dal potare, e d'alt1·onde impotenti, 
perchè minoranza, ad imporsi, hanno dali· 
J>erato di combatterli $pi@ta.ta.mllnto e coa• 

tinuamente il Ministero con due arnii; 
quella delle quotidiane interpollanr.e, e 
quella dell' ostrnr.ionismo e del tumulto. 
l.lnindi mtLU!Iano iu lungo le disenssioni1 mettono inciampo nel hLVoro degli Uffic1 
e del lo Commissioni, rit:u·dtmo le relazioni, 
eceitano i fat.ti ~ersonali e le agitazioni 
collo iuterl'Uziom, rendono nuil1J le vota­
~.ioni coll' uscire dall'aula, col far consta­
tur•J la manc1tnr.a di numero legale eec. 

Il Ji'arini stimato o temuto da tutti, è 
riuscito por nn pezzo a dominare la sitnu­
zione, e comprimeva il fuoco che ard~va 
sotto la cenure, e quando ha visto che lo 
scoppio eru. imminente ed irreparabile, se 
n'il andato, Il Biancheri ha mtpaoità, e· 
sperieuza, polso, .e . gode molte simpatie, 
ma è di Destra ; è uno spaumcchio sotto 
gli occhi dei pentarchi e ilei radicali, ed 
anche di qualche dept~etiuo, perchè n ve· 
dono la miuru:cia di. un ritorno. del governo 
di Destra. Quindi l'elezione del Banchieri 
è molto dubbio se sa.rà. nn pegno d'ordine 
o UUII cansa di maggior disordina. Certo è 
che i ferri sono ro1·enti, e che si va in­
contro a tutto vapore a due fatti egllt\1· 
mente gravi, cioè o allo scioglimento della. 
Ùltmera, o ad uua rivoluzione parlameutat·e. · 
E tutto ciò perchè 1 -· Perc/lè Nicotera, l 
Crispi, Cairo.li, Baccarini, Doda, B~uacc1 l 
ecc. vogliono ad ogni costo tormu·e al po- / 
~ere ; _voglio~o comandare, voglio~o paga, i 
Incerti, onon e potenza, e Deyretis <l com- i 
pagnia non vogliono cedere i campo. Fra. / 
1 due litiganti di Sinistra, la Destra., furba . 
sempre ~ l~aestra di stmtagemmì politici, l 
tace e SI t1en stretta a Depretis, nella. ! 
speran:&a di ~ucc~de~gli. . / 

Intanto Bumchen alla presidenza ÌJ giù. 1 
un primo passo, il già una designazione/ 
nlh~ Corona, è giù. una prima vittoria. In~ 
tanto i pentarchi colle piazzate, coi fnrori 
cogli scandali, si vanno da sè stessi dan 
neggiand? cosi che finiranno poi per di 
struggors1. Intanto è notevole il fatto chi 
Zauardelli se Ì!e sta a Brescia. Ecco uq 
che 1:ap ìsce .il talino, cioè che senza ~ 
starsi ila' suoi quattro colleghi in pen 
chia,_ non si associa alle loro corbellen_· 
pazr.1e! . 

Il motivo occasiona] e del tumulto di l 
bato è questo. Il deputato Prinetti, j 
centro, Mea. proposto che gli uffici si h,;,. 
nissero ieri alle l O a.nzicM alle Il. Sic· 
come questa proposta era fatta pèr conto 
di Depretis, Nicotera, La.z1.aro ed altri 
pentarchi si opposero. ~lessa ai voti la 
pròpost 1 per alzata e sed11ta, fu approva tu 
mentre i ~eutarehi urlavano invano: a p~ 
petto nommale, lit Owme1·q no11 è in nll· 
mero. Il presidente Taiani, ad istigazione 
di Depret1s, dichiarò approva t!~ la proposta 
Prinetti, si coprì e!l uscl dalla sala. Il 
resto è noto. 

Le bugie di Mancini 

Nella seduta della Camera del 4 corr., 
avem\o l' on. Toscanelli introdotto il di· 
scorso sull' aliare di Propaganda,· Il mini· 
stro degli esteri, on· Mancini, si alfrettò 
a dichiarare che nessun Governo estero 
aveva tatto la più piccoli1 osservazione 
·sulla sentenza riguardante quella Cougre· 
gazione. 

La dichiarazione del Ministro è esplicita, 
ma i fatti sono ancor più espliciti e l' ono­
revole signor Ministro ha detto una solenne 
bugia. C'è Stilta UU!\ potenza, e per giunta 
nor1 cattolica, la quale si è permessa già. 
una ingerenza e in modo tale che s'è do­
vuto darle ragione e sul momento. Questa 
potenr.a sono gli Stati Uniti d'America il 
cui Governo volle che il fìtbbricato del 
Collegio americano esi8teute in Roma 
presso la Propaganda fosse escluso dalla 
lista dei beni convertibili. 

Oh ! Oh! Signor Pasquale Mancini, si 
pu~ ess~re l' a_vvocato il più . eloquente e 
clnacchwrone d1 tutta Itaha, SI può essere 
deputato, ministro fin che si vuole ma 
fra gahtntuomini, questi ginochetti di pa­
role coi quali· si vendono lucciole per !an· 
terne, e si. dice una cosa por nn' altra, 
puzzano di bugie ass~i da lontano. 

A Malta c'è stato un attentato contro 
il nostro console. Ecco come un telegram­
ma dall' isola int'orm11 del caso la TrìbrmC~: 

• Ha impressionato tutta la cittadinan7.a. 
un attentato di assassinio di cui poteva 
esiJere vittima il ca v. Alverici re~io con­
sole italiani) per opera di un siciliano. n 
colpevole .è nelle mani della giustit~ia; al 
momento dell'aW.l$to parecchi s~n~;~ &ti\ti 
da lui feriti. n 
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Governo e Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta do! 7 aprile 

Procedesi alla chiama per l'elezione del 
presidente della Camera. 

1\isultato della lOtazione: presenti e VO• 
tanti 400 i maggior~nza IlO l i 

Bianoheri 239 i Cairoli 136 , Et•cole l, 
schude bianche 24. 

Proclamato Biancberi. 
Dopo altre coronnicazioui riprende~i la 

discussione del bilanoiu degli esteri. 
Mancini proseguendo il suo discorso ri­

sponde a quelli che trattarono della tutela 
degli italiani nel Sudnn dimostrando che 
si presero provvedimenti ·appena le nostre 
colonie parvero in pericolo. l!'u mandn to un 
legno da gnarra per raccogliere primamente 
i connazionali fuggitivi cd onche i sudditi 
austro-ungheresi, avendolo richiesto quel . 
governo, Due altri legni stazionano in Assab 
e il 4 del corr. mese la Castelfidardo $h1Dse 
a 8uaklm. Per tal modo provvedos1 al111 
tutela degli itnliani nel Sudan e sulle coste 
del Mar Rosso. 

Narra poi quanto il golerno fece pei mis­
sionari italiani, che anche mercò l'aiuto 
de.~li inglesi furono tutti incolumi. 

Q11anto alln. trattn. degli schiavi dei quali 
si occupò Dotto, osserva che il proclama di 
Gordon non r1guarda va questa, percbè egli 
non poteva distruggere l'opera a cui tanto 
contribui, ma In. schiavitu iuterna che fa 
parte dell' ussetto sooiule del Sud,w, secondo 
Je convenzioni tuttorl\ vigenti. 

Rispondendo a Branca dice aver mandato 
una mrcolare sulla questione di Propa$anda 
per far conoscere la verità dei fllth che 
cero~vasi t!avisar~ affine. di muolere i go­
verUI esteri ad mtervemre, per preyenire 
discussioni inutili, che essi male informati 
avrebbero potuto aprire anche in via ami· 
cbevol~. 

Circa alla questione . in sè stessa, il go· 
verno non può entrare nella parte sulla 
9.uale i tribunali giudicaronn colla medesima 
mdipendenza tn.uto quando approvarono, 
che quando respinsero .i reclami della Pro­
paganda. . 

Detta pn.tte per altro non deve confon· 
de.rsi ~oli!' libertà de11li acquisti. e delle 
ahenaZI!)IIl i non fu ml\1 oggetto Ùl contro-
versia. _ . "'·H.•• ,,-.1.~ i" 

Dimostra con recentissimi esempi l'acqui­
sto di successioni con annotazione e diritto 
comune cui Il\ Propaganda non potrebbe 
sottrarsi neppure in altri paesi ove volesse 
istituire ~uccur&llli.". Dichiara che la Propa­
ganda desta le più n.lte benevolenze del 
governo. per i suoi _nobili scopi, nè mancò 
mai di prest11r occorrendo tutto Pappog~io 
11i missionari percbè li considel•a'l'a precur­
sori dell' incivilimento che preparano si m~ 
patie al nome ed alla bandiet·a italiana. 

Non può consentire nella domanda di 'ro­
soanelli. 
· E' pronto però adoperare tutti i possibili 

tempern.monti nella esecuzione della san­
ten~a e concedere un favore conciliabile col 
diritto pubblico italiano, purchè non si vo­
glia trarre occa~ione anche d.n. questo per 
sollevar~ lamenti nello scopo d1 procacciare i 
molestie. 1\isponde a Brnn ia\ti che nella 
presa di Tokar ebbervi 2\1 morti e parecchi 
feriti italiani ft·a cui ricorderà Messedaglia 
Pascin, . co!onnello, e che . i nostri . agenti 
consolan dt Massn.u e Kartum compwno in 
modo zelante ed utile. il loro dovere. 

Non ancora fu detta l'ultima parola sul· 
l'eccidio ùi Beilul perohè pende il giltdizio 
in appello contro l' imputato assoluto dal 
tribunale egizi11uo. Narra le pratiche in 
corso per la liberazione della famiglio\ Ab­
deran cbe rese buoni servigi agl' inviati e· 
viaggiatori italiani. Assicura che il governo 
farà ogni mfurzo per promuovere l' istrùzione 
e le Ca mero. di commercio italiane all'estero· 
ricorrerà alla Oamera se non abbia moclÒ 
di provvedervi convenientemente. 

Avverte però non doversi str.bilire con· 
fronti con qua.nto venne fatto da altre Na­
zioni ohe hanno pure diritti ed aspirazioni 
diverse dalle nostre. 

Dà altre informazioni e schiarimenti e 
couchiude preud~ndo atto dei giudizii favo­
revoli soli' indirizzo della politica estera 
espressi da tutti gli oratori. 

Assicur,\ che i suoi atti costantemente 
risponderanno ai convincimenti esposti; pÒ· 
tranoo mancar gli l' ingegno e la buona for • 
tun~t non lo zelo operoso e la volontà (li 
consacrare tutti gli sforzi nell'adempimento 
delln volontà del paese: il culto dei principi i 
di giustizia e di libertà armonizzandoli colla 
tutela dei nazionali e 1:on .la devozione al 
.Re ed alla patritt. · 

Il seguito della discus~ione del bilancio 
a dom11ni. - Levasi la seduta ad ore 7.20. 

La M1.ggiora nza 
por Deprelis pagata da Pantalone. 

La logge presentata da Depretis per la 
~IQostituzione dei minietflri verrà a coHt&re 

.... L,_ 
•. ffOiTTìkiN'cflTAtYA,...;N::...O::...-;-_·_·_--__ ·___:_--_--_·-_·-_-_·_· _._c_ .. _-·_--...:..·a_ .. 

allo Stato circa un milione, dovendosi prov• 
vedere all' impin.nto di 4ue ministeri nu'Jvi, 
e provvede1·e di stipendio due ministri e 
sette segretari generali più dell' ordinario. 

D~pretis propone tutta questa roba per 
acoontentare glt ambizioai e tener in piedi 
la Maggioranza: sicchà, porchè egli abbia 
una Maggioràn?.a per alcuni mesi, l'Italia 
sarà costrett11 a spendere un milione all'anno 
più del necess~rio. 

E' una Magnioran?.a che costa abbastanza 
cara! 

IT.ALIA. 
Mantova ....... Il re Umberto ha 

mandato lire 1000 al (Jomitato promotore 
di un monumento a Virgilio. 

Le offe1·te fin ora raccolte hn.nno ràggiunto 
la cifrn. di 28 mila, 588 lire. 

Salerno - Un dispaccio da Salerno 
dice: 

li Tribunale Correzionale di Salerno con­
dannò, con sentenza odierna, il vice-briga· 
diere dei carabinieri, Bertollo, a quattro 
mesi di carcere, prr sevizio inferte ad Ono­
Crio Barone detenuto arbitr11riamente nella 
caserma di Baronissi. 

Arezzo -Nella Biblioteca di Arezzo 
venlie trovato recentemente un prezioso ma· 
noscritto di Sant' Ilario, eonteuente il trat­
tato del grande Vescovo, di Poitiers: De 
Mysteriis, cosi pure una serie di Inni dello 
stesso santo. Per le cure di l::l. S. Leone Xlll 
il ruanosol'itto si va ora stampando e fra 
pCtco vedrà \11 luce. 

EST EEG 

Speel11ll ringrnzlamentl dobbiamo pnre 
al Moos. Rettor", Professori e Obierlcl del 
Seminario .Areiveseofllt1 ! quali ili !sva­
riati· modi mostrarono il loro aft'etto al 
comph1uto Patire I.uigi Sorosoppi. 

Nè ci è lecito tacere doli' Oo. Sig. Sin­
~~eo, c ho n p prezza te le m re q n ali !t\ del­
l 11lostre estinto volle ouornra di sua pre· 
seoz11 il fnoobre trasporto; n~ dei vari lsti\otl 
di bonefleun~a tlolla c1 t là e del! n provincia 
11 segnata mento del Di rettore, Professori e 
maestri del Collegio Giovanni d' U11ine ed 
il Patron11to •li S. Spirito. 

Il nostro buon Pad1·o dagli splentlori della 
c~l~ste gloria, dove coù!ldiamo già. regni 
con Cristo, implori 11 tutti l pietosi quelle 
grnzi01 cbe bramano [JOr la loro vera fe· 
lioilà. 

Sitor Maria Cecilia Superiora Geaerale. 
Suot Mari.t Serafina Vicari~> Generale. 

l ba.mbini del Patronato. L'odierno 
Giornale di Udine seri v o : 

« Ieri in lungt\ !Ilo. l bambini del Pn· 
tronl!.to, preceduti dalla eroce, accompagnati 
du. alcuni ma~stri, seguiti da un e~ppellaoo, 
..;i roc11rono, tatti 11 capo scoperto, lu Dnomo 
11 far l' om. 

« Lasclatu:> li eh~ le aLrada, piuttosto 
ehu colla pre!lbieru, si uft'aouo collu. dimo­
Birazloou; ma ieri Hra proprio gioruatll t!,1 
girllr por le vie n c11po scoperto, da esporvi 
a pericoli, che potrubb~ro diventar smi 
l•lali, tanti ll11mbini l,. 

Si può ~ssere più soperlnti vnme:1to ri­
dicoli! 

Grazie dotali. E' aperto il concorso 
alle gmzie dotali presso i seguenti Istituti : 

Au.st••io.-Ungh.eria Civico 0dpO•l~lu, C .. sa degli Esposti, Monta 
di l'.etiÌ, Istituto Micesio, Ortanatroflo 

Le parsone cbo dopos~ro contro i perpo- .ltenuli. 
tmtori dell' assas~iuio Eisert banno ricevuto d 1 o · 1 Le grazie verranno diipenslle nel giorno 
a omltato socialista 11 partecipazione dello Stalnlo, e1l il concorso rlmln" aperto 

della loro condanna a mort~. " fluo a tutto il 15 m~1ggio p. v. 
R.US!!!ia 

Biblioteoa olvioa. Domani si riupt·o 
Si ha Ila Varsavia che la Russia abolirà al pubblieo la lhblioteca col s~gutnte om­

in Polonia il codi co uapoloonico, sostitneo- rio: dalia 9 aut. n li~ 3 pom. 
dovi il codice rnsso, abolirà tutti i privi-
legi accord11ti nlia Chiesa cattolica e i Ve- Soiopero. Alcuni operai della Fonderia 
scovi Bal'auuo sottoposti a rigoro~a sorve- cav. D~ Poli ioraora lUI oucciarono di scio-
glianza. -- ....... R~~!Ir_e. X_,lrd elle ne fodse causa. un poco·. 

Tutti gli editti ofllciali verranno puh- WQollli• lrll'ttnmento da parte del suttocilpo nel 
blicati :n lingua rossa e sarà revocata la ln'{ori,' 8tamaoe però si. fece la pace, e ciò 
emancipazione d11gii israeliti, che nou Pl)· con miglior sodd1sf:1Zioue di tutti. 
tr:1nuo essere uè maostl'i, nè avvocati, uè D!leoento biglietti da. 5 lire falsi. 
comperal'o torroni. DJruuuicn g:ungova u .ltoma nu pacco po-

Questo misuro sono prese allu scopo di etnie protenienle da Firenze e diretto ad 
reprimere l' agltazi~no polacca, f:1ttasi in q n tale Braet1las~i. Questi si recò a farselo 
que3Li ultimi tempi vivissim~. òons@goare dicoudo cilena lgtlOrllVa il con­

tenuto. L'impiegato insospettito voli~ 11priro 
Il pacco. Allora il llractilassi si diò 11 fuga 
rapldt~meute. 

DIARIO SA..ORO 
Mercordì 9 aprile 
S. Maria Cleofe 

Predica in Duomo alle 11 1(2, aut. indi 
ehi usura doli' iihpoaizionu delle XL ore. 

Pagliusze d'oro 
La speranza doi malva~i ò simile a Pll.­

glìuzzo trasportate dal Vllnto, a leggiora 
apnma dispersa dall:l tempesta, ·a fumo 
dissip:~to d11ll'aria, nlla rimemllranza d'nn 
pell~{lrlno che pass~ e noo dilii•Jfll on gior110 
nel medesimo luogo. 

Proverbi, III, 15. 

Cose di Casa e Varietà 

Atto di ringra.siamento. Le Suorè 
della l'rovvideuz:l ~ la llirezione del Pio 
lslituto delle Derelitte sentono un imperiolia 
dovere di esternare la loro gratitudine R qnoi 
tanti pietosi che vollero onorare o colla loro 
presenz:~ od in 11!\m maniera i fuu.1rl\li 
del IDro venerato Fondatore e Padre Luigi 
Soroaoppl D. O. Vorrebbero rivotgero ai 
singoli Uilll paroLI di riOOIIOSC611Zil1 mi& CÌÒ 
non essendo possibiJ,J intendono con questo 
pu\lblioo attestato rendere come possono a 
ciascuno le dovute grazie. 

Tuttavi11 speciale ringraziamento non 
possono far. a meno di rivolger.~ a S. E; 
Moos. Arcivescovo il quule non pago di 
11vere lloratamento confortato .di ~ua pre~ 
senza il loro l'adro infermo volle eesero 
rap~resontato ai _suoi funerali ; al Rev. 
Cap1tolo Metropol1t~no e seguatameote 11 
Mons. Vicario Gaoerale che ollre all' uesersl 
compiaciuto di cantare la S. Messa e cele­
brare le esequie, con brevi ed alfottuose 
parola wis~ in wQstra i weri~i del defunto, 

Fa però raggiunto ed arrest:Lto. Si è 
oona(atato che q u~l p11c~o conteneva 200 
biglietti falsi da 5 lir~. 

. A. F1rauze si fanno indagini per scoprire 
1 ret. · 

.I profUmi dei :flori. L'uso continuato 
degh odori· e t\ei profutui ot\'en.le la sensi­
bilità d<~ li' olt'11to, ~ per una ftltalità ino­
llplicab:le t1uei profumi che p ò ci soo 
gmti sflno appunto qnelli elle più ci nU•IC• 
clono. Tra i fiori per Iii loro Influenza 
dannosa ,ut c~rvot\o e S!li nervi sono il 
gol•omi.to, la vao\glta, l~ magnolia, la be­
toniR tl~t·ita, il giglio, e !IIIOhe 111 rosa. 

Vicdvers11 (l1'odncono eccellouti eff~tti la 
!penta, la vorb~na, il timo, le baccbd di 
glne~ro, sebbene non abbiano uo profumo 
~·~i · piò piacevoli. llisagua dlluqoo avere 
Qua. c?r~~ prudaoM quitodo si h oso degli 

, Q~~r;i,p ~oi p~ofuml, o qu\lnio ijÌ \eii.IIQDO 'ori ljol,le s\>~li.ze.ebc .• ~~.~~~~~~· .· ·· 

J.P.·~,, 

MUNICIPIO DI UDINE 

Rivista settimanale sui marcati. 

Settimana 14. Gran·i. Martedi nulla. Qu~si 
tutto 11 granoturco era dai rivendit!lri crm 
ptezzi perciò sostenuti. ' 
.. Giovedì discreto mercllto, con q naie h e 
r1basso nel granone con esito maggiore per 
qttollo offdrto a lire 11.40 e 11.70. Tre sole 

· par~ite di frumento di circa l6 ettolitri in 
tutto. 

Sabato esordi a si· chiuse il mercato coi 
caratteri di giovedl. Il maggillr esito lo ebbe 
il granoturco ceduto 11 lire 11.60 e 11.75. 
. Gl.i ag.ricoltori Mpottano ansiosi un J:IO' 

,di p10gg1a per meglio disapdare i terren1 e 
·dar ~nano cosi alla. molteplicità di quei 
lavori .che son propl'l della stagione. Eque­
ste anche son le preoipu,e ~!IBa che li ten-
~ono lontani dalla piaz~"· · · 

Il minimo e ma1simo dei prezzi OOfllero 
come 1egue : · · ·· -' 

Marlèdl. Granoturco da 11.50 t. 12. · · ' ··· ·' 
, Giovedì, Frumento d& 17.- a 18.- gra-
noturco da 11.- a l!l.-, fagiuoli di' pil\-
nura da 16.- a 17,-. · 

Sabato. Granoturto da 11.- a 12.15• 
seà.ala da 13.20 a 13.50, fagiuoli di pianurà 
da Hl.- a 17.50. 

Foraggi e Combustibili. Mercati mediocri 
Semi pratensi al Ohilogramma ' 

Trifogl.io. L. 0.70, 0.90. - Medica L. 1 . .,...• 
U~: Altltslma L. 1.10. - Righetta L. 0.55, 

Per la ve!Ìova Borlurw·. (VIII lista) 8omme 
nnte~ede~tl lire 3ll7 .61. 
. Lestuzzi Luigi tintore L. Il - 1\osi. Bal­

hoo. L. l - Aoderloni Achille L. 2 - A.a. 
tomotta .Morelli De Rossi L. I·- z. G. 
(d1 Moggio) L. l - Antonio Pontelli C 60 
- Mattioni Giu~~p(le pittore C. 50 _: L. 
C. Cent. 50 - Gw. Batta. Creme se· c. · 6(} 

TELEGRAMMI 
Denaln 7- L'agit:~11ione continuò-tutta 

la nolte; u~ssun incidente. 
A vvcnna ona rissa a DtJfresnes fra ·gen­

durmi e minat•m armaLi d l bastoni .: la 
trupp11 ioterv~une. ·' 

Oa.iro 7 - Bussolo telegrafa ohe i 
ribelli occU(Jllno lo strade . al dl ·là di 
Ber Ilor. 

Tomesi cbe l ribelli lnvedlano presto 
Barbe1· e Dongolu. 

ManctiUO notizie di Gordou dal 23 
marzo. 

Va.lparaito 7 - Ii Chili e la Bolivia 
llrmaro11o ieri una tregua per tempo lode· 
finito. 

Ansln 7 - N~lla riunione del •ilaoino 
gli oratori att11r.c~rouo violentemente la au· 
to!'llà e domandarono il ritiro dello 
truppe. · · 

Lo trnppe dispersero a llenai n i gruppi 
che si form11vnuo nell'uscire dalla riu• · 
nlouo. · ·· 

N!3W York 7_.,-,.,b';a j. saluti neÌ.dl~· 
sastr& del ~tl'iiimann trovasi VinNmzo Lacco 
italiano •.. 

Pari.1i 7 - Gli oratori dol OongreS$0 
di Rouba11 continuano a predicare la rivo• . 
lnzion~ socinle. · 

Domani ~~nà luogo una riunione per or­
ganizz~re il. gruppo· deìte donne, 

Par111 1 - Stauotle un treno ptov~· 
niento da ,Avricou1 t tu~rviò fra Barlotluc e 
Lougt'vllle, · ' · · 

Alcuni vagoni si rovesciarono; vi ·aon.o 
alunni feriti. , · 

PariJ;i • ~ - Il Sonato, . m~ l grado, clie . 
F..rrr , o :Wulddli: soàteoessdro il progetto · 
della Qamera, mautanno con voU 138 con• 
~ro l!o il suo progetto che stabtlisce · lo 
scrutinio di list!l p~r circondario pello eie· 
zio n i municipali_ di Parigi. . 

Rospi usa poi' .1' in~oro progot\o della ele· 
zi,>uo munieipl!le,dl Parigi con voti 170 
contro 69. · 

In seguito a'\altt ùisaceordo dellu CtnJ1ere 
è prohttl>ilo che si wuotenga lo statr~ quo 
eMtnrt\ltl. .· · 

Berlino 7 - Li& Norddeutsclie diee 
cbo . seeon•lo. il consiglio dei medici Bi· 
smarok dov.rà .. diminuire il suo lavoro, ··., 

Il casoelllore·\·si ~ deciso di mauieo~r'e ·; 
la dir~~ÌOllil degli aa,lri esteri allegan<l,(l. · 
llb.e gode'. Mao~a dei g,overni. tlllleri ; .cred& 
Inoltr~ ebe gli· aftt~rl Jiop pro4oelliiQ ilttl'iU. 
da rend~r dtf~tile IR direaiune d~gli-altàil; 
.,iote.~ni. ,..... . ... ' .··. · :.•.'···.' 

. R~rl'i 1. -:-:- Il ·t~~np•Ja ... ri,~~~t'~r~:;~ÒÌt:~· 
1r .lDill l ottlmts[QO dellu dichiarazioni -\li · · 
M;uu:ini sulla perfetta uguaglianza•.'•del\e 
potenz~ cbo partetlipuno nll'alleariz~ .. cen~ · 
~mi~, e cbinma <[nelle dichial'azioni·vart'a~ 
~ioni brillanti ~na s,i.qnijicauti (li({ .. 
nales). . · 

li ufficioso Paris si mllegra cbe alasi• 
oft'drmaio il m iglio~amonto delle reluzioal 
franco-i tu li a M. 

. s~~~a liliJ s.i persista ia tal,i disposi­
ZIIIIll mveo~ dJ neureara nlleali comprum-e~· 
tenti. 

Il Soir nota che il riavvioìnaiJlen'o !CII• 
·\o.fraUt;l) d~ta dali' ingresso de!l'l!Riia noi~ 
l'allea~~~~ aulro-gt'rlllani~a e riconb llbe 
si disso ·esserti qnolll\ condizòone che lll 
Getmanitl impose all' Italia. · · 

s~ ne r~llògra,- m~ uon Ronza cbe uelle 
suo p~rolé s~o~asi UDII puut11 d'iranla. 

çlu..-lu ~'l'l!';_. ~fr''ll• "'P"n"i~ilf, 
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1,e taeoateatablll vjrh\ d1 
• 1111t0 caro\tO rtoho cnu(m•ma~> 
te da più di un ••. colo.di l''· o v•.· 
J: TaioY0\1 OOlliU'!G'!'•"tc ,por 
lluaioai di denti; 'd~lle ifUiln'cie, 
d1llo ~engiv~ •••· E ottio~.r fiOr 
t•m&rJ frodd1, jl'landulan,ool'"• 
foltt. oatru:don1 dì milza., tl i fo· 
1ato. per aleu~e apostumu,. tt 

dorlie fl11f.Le y~ranti r~,l~u"ti· 
che ; o coa) pu~c p~t· .c~l.li. pur 
panerieei, pe~ ·~o~u~tonl o 11er 
ferite 0 mah d• stmJl u.~tura 
Si a.vv~rte; c~e: in f!Ut.lil,tnque 
otagione qoeolo corolto 01 ado· 
poru. aen.ta l·i'II~Rldare. 

&dvi* da L .. ·1, \.110, 2 • 
:! 110. Unico d&l>O~ito por l'l· 
t~\il:i. prer:sl:. 1' ~~cio anu,__uti 
d•l C1lladitW llalia,.o. 
1 '~lt.\IMtG\v 41 DoO cnt.alaptd.J,çt 
Ml ,..,o. et l atUD llvttl.ll 

l ' 

UtiÌo a tutti. 

CANFORIN'E: BOUS 
~ueoto"IJrosloso trovato. 

molto in uao ia lllghiltena 
! ec:>:;ntrodotlo da poeo in 
'i Italia. ••rv~. a m···~·;vnre 
, dal· tal'! o tu'tti gli dgg•tti 
j in Janerio, pellicerie, p11nni 

l 
d' ogni g,nere. : Raccùiu•u 
ia elopnnlt'; !Ca(~tin.e pni1Rsi ' 

i ter-re ovu~quo. " banno 
i orgolti Q&'• pre'torv•rt li• l 
i tarlo, , 
i Ogni o,atolir1a ee~t: 1>0. 
: Atcfunrta~f 

1 

tt!1L ~.i ,; IIPt· 
dl1eon.o •l'raneatt pn pt~ta d'· · 

. rl1co.DilHI aLl" amalt anu1a11 411 
i ùl 11-'"; Il Oil~l•• li,.. 
! llelto ti& d•rrhl }(, 211 Udln•. 

~-DII";~·r.~ .• "'"~~ 

11"11 artenioo • tenn t .. toro 
. ri.!ultàtò ~rio e·garantilo -.-.-
0 aa~b'o ,,.,.,...:, aBUI~lJ'i& C:all 

- 0<1 laf&UI~IIIlleMol ~ovt t>l 
l aUI eM !11111' taa~ ~ltdJ .tJ .. 
l' ... ,, an•: ·~··" al •eaoal la 
.-.raJ•; ,weiLil' trtparato aoa .. 
...... , ..... ,at ... ;UH~eas.a 4 .. 
lltltntln, t ~n.,.,. la . il.~l•:"C~ , 
JUU •t t:ref~'·e.tt'•u14 ~o•• •••. 
•• ,.,.... ••••. j ..... ;~Il "'"' ~ 
rUilt l' "• eM ,. •• ._ ulma!11 mo· 
.... ,, t -...~·· • ., ~a!, o elfU""" 

;:;.:•'::::J~ ~i:ue!!':~~':Z~\ .·.· 
--· lloll!&Mol!o ., ....... -l' at ~o~a~ ... a,ltloollll,lpll~ l.~pdl 
-.U!IIIIflle "'l" r..u.• pl~ dua.<~ 
41tJ ••U•t.&r ~J.wl.,J!J ••~~P~~ra lu"- ) 
teklalltltvi M. p~~l•: il&&eeln•IQII dJ 

:~ .. : ~.':f"~i. ~{)~·:~;U\~!'t,·! 
ltaU. j l"!f \t loolll af IH .. !IilltwDO ~!'Il '

1 f!eotlJ Cttttt •. Jl !Uf.l.lllllt Jll!li flt.-.Un• ...... 
OpA , .... u.ld ...,,. ,J, r n 

:Dot*fU. tn ·CJ'4ta4· •Il' !lf'tlcl<> .t. M• ~ 
...U lb1 CìfM:4i1'14J tt . .~.u .. ~ \bi : 
CHflàl J. t!i~··~~l~Uftll•\u I'A!U ~~~ 
1111: .,....., ·ed ~ 'JH·IIIa~" ' 

.................... _..,.-·""'-~· - ---·"•· 

Sacchetti odorosi 
ln.<!it~tJDU.Iit,l.Jili Jll!l' • p ·ur~:u~a.~·· 

•• biMoeb~l'ilt ; odurt ...... u11U : 
~lltJ, opoponal/6, t'A~ ~ BI readono •11' ullioiu ..,,.,.,.,1 
•a~ Clif(l.dhw lratuM~o ft.·~Jil· C,)(.J 

runn 
.Utlaugcta4t •o '-'••~•.t:.\-' ••••~•• 

....... ~~fl 1:."'-"~·'.'-· -~----
Vdìile-Tip. Putrouato 

lil~~Cffll{iA 
AMERlOAN.A; 

'[>rofondltll . del bracòlo 

,,ent. 45, Sotida , veloce. 

ùconoruiCa.. ebbo un a~e~ 

é~~so stihofdrn:!ì·lo. i 

P1·ezzÒ L. ~5. ilnb~llag· 

~··l. Q 

fnacL~ma tedes~a 

"~I!P'I!S~IIJ~H~~!:!i~ Profondità del brac· 
oio cent, 50, Robuatis 

sjma, vertièale. a. dop 

pio pedale, velocità di 

500 giri al minuto. 

Prezzo L.'·so. lmbal· 

lnggio L. 5, 

Sj possono .IJCS'J+re a~· 
sicolle di ?5 èel.t. di 
•ru .. f:!ore. 

Rappresentanza preaoo l' Ulllcio Allnuni:i del Ciltadi~o· 1
1 Italiano, Via Gorghi :N. 28. Udine, dove trovansi JlUre in 

dcpQsito gli utensili ocoorrenti all'arte del traforo. Ve~dita 1 o,i prezzi del catalogo c ho si sped(~co grati l •. (ranco a ch._i \l 
'ne (a riohiesta all'ufficio opddettor. 
'RSZR___ SiWRFF 

t L·~GATORE AMERICANO! 
llDt .log~tre libri. carta •. Qarton~~ .nttno· 
~aritti, .cu.~nuioni di: .~uu.hi~•i gqnllre: 
1 or appendere quadro: foto(~afto, cur· 
, .. fili, proui eotl'èDti eco. ~omma IIUJ· 
''liclh ' •legan.••· 

' l'l-ano dì elucuna aaah 
. ~bin"U" çon puo.t• di v,.,.;. 
dim~n•ioui.ptu_loghta OJJ" 1 
.1Coh ."c]{ Vlll'il) grofiiB7.7·L•, , 
ed anellini per appendere 
101' ldrt 5, l 

· Unico' d; posito jler Udino e l'rovinciu. preaao l' Uf· i 
h~ir> Annunt.i .lol glornu.Jo '' Ojl!a!lino .:llaljat!IJ, U~i~e) 
V1a fl ..• ,ghi ~. ~l!. · 

·---;.;..;.;;.--;-..;;;;;;;;:;;;;o;;;;;;Oòiliiiiiiiòiiiiiiiiiiiiiiiiiò-" ' 

BENZINA P0l\1PEJANA 
AN!TMAOOHIE'~ G. CURATO -----

__ _. ___________________________ ~. 

.h ~~~~~~~E~~~!~.~ ~.:~~~~~.N~~~ 1n; •• , .. l . 
aedlao) dt~'lt~ ctmmfvenl~~u. 110hile ~:Ma ud\' appr~nrlore 61.i tliWr .1'1Q oltJnt .. 
rNi 1 trlblln della. ~~onil ptrttnto-.;;~.. scopertA: 

L~ Cl.'l-t>~.IOrl~1~10(J!Sl N!A I. 
Qnfl mlt• fremeuh (i hrJ•ro Vlttrk, manlptln.toro della uatmnu1·ta oi4t-'1'i~ 

n;u, u.:entt lll'll•) c:ompens&'l'untverse.l d'lridtlle; tutti.. 'aschfeu. d( r~l.'reta.nl,, 
1 do1f di bile fnouraùlle; rl' huJJrldul d' liJrUI rajy.,a t colore; gl' hHlfC!lnli' t 

Ìl emplh:tbu.t • m&li!{lli a t PIH!letllt(!l'i q•a.nto •lstumateti nlttettanto im}.loate11ti 
, atll' ln9pvullm~'blte ~&c'hm ~a, s•lllt~ V:aneu Dltlllllr 4tlr.rull.tt .e.li lon 1t~nJ 1»1· 
Dll'iiibil) tbntZ.ì.l 'la s1hir•~•IOtllt tWI'dm.ta ! 

E ths llenseraun• •ra. atmtendlsi .splctu.ta••n~e tt111ca.r 1' eultlerml4e d.a.lle 
tiuoa~e ~(o'c...re di cloql.tcH!$hlillllJl tatu 4natJ all' umanl~rin Cfomllri~OIIftl? 

l.eàraul) c . • . !HI~Illl" ! , 
11 Pl"mQntese 1liMl1 }'orllnl' 1)111DCI)iD91 nqto e risvottl\.bUe tmttorf ~~VU~, 

li natlf(• pl à:ulQ- dal m1\çin.uto. nulla. città di Chiavari, d:t. u~a. HllthU\ ·d :ln~l 
gemt~a.tlarellah da peri11tent'~ hiiiO'[I\IOrl&blle emioranl&, k. 'jUl\le co.~nìrlbtù Il 
IVtl!trgÌf q fa·anfo ~.JOJU6 ,un ginuachfll, e l' obbHgò, JJ11 nfpa. .. fl'cd.dn s~lonc, 
a:oYli'nq~e ili 'tener !r.OJierta _lu. te~ta,. 1!01\ omportando J.& aoaUu. cut&nte ed 
.a.cah01 ~l' tont&ito dl qualita.al al\o\u~ llftVI!\Hhno pelli". . 

Melilcl r~lontf, cunsultf di· ]!lmJmn·it J~perimeutl dl tutte le 1n\run~in~ll cure, 
nulla giora.Ytlgll: l& tremelida. malt~ttla. ru gludlciÙil. h1guarlbtlo, ub ru: rlspa:r .. 
n1lato d Pl'cno~tfco d' uì1:. JROJ'(c :huma.ttmt. r,• nvrlHtfJ' Bl10!IIU&1i> e vo.lfe.l·ontt, 
it:orrcn~o 111 p;tr~cobt·-.!!-credltatl Jflo~;hn.li .attes~utlolli lllttll~he1 mllllarl; di n.ltl 
mugflltr~tt, di s~matol'l, t.i vlettl al l1t\rlu.mtmto e di aelllbr,ti~ II!He.rar.fi ed a.r· 
tisti"he' un~t pli1 delP a.l_trft. atHmti'Qll e sel'le, "alln. multltol'mll lnla.lliQUe .,.çn ... 
r!U}I~ d~lltt. CPimotrlco•lna·Polrauo i·" J'ilevando dtt.~le f!V·!Ise cb~ ~l'atto ~lHNi.~po 
didt~·ug~e tttttll le :m&hl.ttie' Clli!'hlllnt~ dai fetale urp~th:mo; cl1e le umlc.'ralll.f ed 
J m4Ìi ~uta.uaJ ~ome 'pel: fntnnto spariscono; che rlvestc immn.uea.b11t~ente dl 
utl ca.peUt \l,unlunqua eahh:le, • ne.lmpl!dlaqe· h tpr~·ate ~ndnt~ ,; c.llo: rttorn~ 
a.l pelo' H naturale çt)lore · sena:a. ombm di mìscel~ veuc.Hcbe ( bn.s;o d.l :t.utte le 
eolotà.n,ll) e oht rleaee ~lla. completa. depura.zione del t~a.nrue du.llc.. aorlmoule '~ 

fr~.,~:~t~~~":~~~Jrl. :~~o~~~~~ p:r :r::::r 1t.!~~;~~;. et;;::: ~:!h:o~\'::~t: 
~antoE:~=::•~em:~~G·I?,.'1:osaf ·Quest&- tlnot vrrftA l'ilbblloamenU nottrla( cb1 la 
erederobbe 1

1 

Pure n r~.-lò tnlt•{OS'~,t,f.o 1 , ,:j~~~P~ )l!o~e~ico Foglino~ onl s~niaa1l,.o. 
& Chia.larl, tn sell t.w·~ !)i11r11ì fll~l'Ì totr.ln1onte da.l mn.rl.irfo Jell' iti\"eto.rato 
mal&nnp1 td H s1o oapo rJCQpt)rtu\doai. di. qo,l,nri1o e l~~lJilne, ln men hb.o &uJn. .. 
sa.va. lo ri,ede c•perta, glb. per ao qu!Lrt{, dl a.llun~ u nudl'IU <.'11.}1111)1.·' 

N è, dl!~to "lrnore sol~l\to)l.D;I.a l' e~rrer:,, ain~oo della stesB& ttit.tà, ~.l lll&'~or 
Lnf,"'Jma:g(I'J0rt, e ·l' U.qlçinle d..e_1 gol'll• ohilc, Slgr.or }lorrlll !'nrlo ( a.ttunl,me)'\te 
aH' ~tfftjllo t~,en~8.1e dbl gt~ulo.chlle tn Genna.) pl'll:g,,T;:•t•;t:mr1·J\ana& "'utò~o'fo ... 
l{sllimu.~dt cahi rieapigJi1tti, ~·in da d'tufrJo, tvl pru •ul'v•'JuieJlle ~bol-a~ 
m•hto dollu. nozlo&a. wu.lllttl , 

· ~~ come dul•itllrt, se nu .$aqg!A t;:o,n~tul}.llle • hlfl•liitUlh·, lo ùl lit>'r(jJ RfUH 
(/itmtt.'t rer~(t!lll •1~:1 mt.H~Iuln 'ufllrlalt! fl.lr•JIII' lloralll t:;1rlo1 la <.t.! c-:,lflzt~· dp 
!Il\\ [Hlflli o~lltll tlaliHa l ,\J. el'hil!lllil CO!Ì tlil1UI)1'01h! C lifl\,ll\1!1'.ifllìtl, IJ~tlò fli 
\'l'hl d t l la .•wsfrn tinpo·/111, ~r. narrare raledillll;o que-llt _cbt~ nuuul-.z,a,rsi.~"'lht 

·JU}iJIUentt· ;»,IJlllll, uen· et~~n:1 Roma, .ndlil 'l'lgQ. \'enula, nella bella.. M~lPD~ 1 
•d l' o~enHu Trlr~ll", \'Ct'. ecc., cbl t• l aiuterebbe a !1nire • 

;·nasO P•·r tu11e Ja 'lltrtJ•ItP,.hslnHl •H Poni Vlncemto. wnwente h leT~ al S.t 
t:"IC~tlmrutu Il' ;tnl~lhril\ lu llt>lokua. Olll11:tl'ndu coltlll alla uee tt,tlla. ~o~te;a~ 
p!! l heue t! l'li' ~tnlaultà, non rum. •H rJa(allltHU'~, t dlthlarru:lonl ~ternpl't f!Sl'mate1 
"ht da' lllln t'Il'• 1111elln nn o 11ll' n1th110 t~oldlì.te,' al r~!ct e si f& Ccd.t ild .. to•U.ifo 
,,lir•1rll\l) 1la lni ·•lltlliJ1(1 me~llanto la Crotnllrlaaalna • 

l111po moh~ .HJrlf (r llliJlll~. ~et:J•Ih·J per l'lnnu la r.aplr11atc.ra p~f~~~' • 
-ve 1• rlalurr \a dl'litrho,·~nlntt. L Ili semplice uso- del '(lrotllrtnu rr!p~ratu•1t e~i~'f!lit, "!"' in ~pomata. rh e H•1•ll•l11, nou tolo rlaequJdj tutti t t.artl'i w~ ua~t 'JI~tJA-·• 1 

"t"Jlura. dJ fl.3lntt du non Jliìl rleoMtt4!rsl. · 
• ~fitti llUO di Z0~1C11antl fatti, 'ftrlftea'lllll OICQf lf(Ofl!fl, ~'lll!f flfl, tll1~r.':" 
\111.\lbi 't•llAt;iM ad lili«IOriaiU•J Il loll]t d4'1 UO.Itl't.l a.ppll.li• UoJ\1, {f:UOIJHiihll, t\ 
lt~u·tm~rllu t•l (lllt•t1hl\~ ,rlllf:LM. 

,. - 1 1\Ut~l• Ili ·.-~~.:·rd: c' '''if 111tDII •c.annf. :-:-

di Gener01o, Curali 

----, 
. li'LUIDO. 

RIW..NtR~HlRE DEl CAPELLI. 

iQae•l'l pr.odollo oerÌ&Jllept, 
oiOdlat~ ò inf•llibile nel!~ 
etÌra do1 ••l'".ll L !ltimol•nte 
•:'i!ulrlliyo eluo6 atU•a 'nll 
fma Il 'l>nlbo ò'!llllar' 1. di· 
at~•gri ·l germr paroaitatl 
lat.NMJtan~i. prihclpal .,. .. 
d.Uo eadu•• ~ti eapelll e, 
•IIIIP•• ij!und,o,, la, Yll'\ll!à 
dtl tubo, capolla,.. n~p. 111 
.....,plotaÌDellle iiJ>onta, pro• 
d~rrà ìempre il deatdorato 
tilotto di· far naocere i ea· 
pelli. Arresia imm•dialll• 
....,,. l.a qq,du,ta dti mode~. ; 
•im. ! e li p,reoerva. ·Ila ~u•l'.·\ oouo.malatltll cut~nea., . . 

L• boccetta L. 15 .. 
1 

)>opoRlto' •h'.uftfdo' ao~"·~ · MI . 
ooa\~o a:lnnale. 
'·Con,'aume'nlo di••••~ se,Jl.,.-.. ' 
dl101 f~&UC91 O'fOIUJ.~Iil! ... 11$t ~ ,~f".l 
~~IIJ ,d~! ·)aceh~ pel,~l~, , . . 

Ornwotric~sina'· per ca(viJ.ie Hq;Ma t. 4 il fln~o:Q -.in: pfl 
CQ:Ita: L. 4 U vaeeU.o. - l'tH' caniii• L. 4 11 !la'-!• n, 

·DPl~osiio in U!\ino, )lr~eso;J',,Ufflç(r• <\nnunti rhl i .' ·, 
Cit~admo Italia'Uo via Go1qh, N. 28. · J . ··~-~---"'~ 

j~ . ,,)l· q;~S.:fZ.\ ll! COf}tl·. 

l Asma, Tossh, Bruuchili e Tisì incivienti . h · ''11:\:~~ r -~ 1\ ~ , 
GUA.klTE COLLE l t,, 1 '''' lt•llfi•n• ""• Un liri. albo· 

~~.· P.l L Lf) Ij.E tlel prof. Mala'2.uti · :~~:~;,:;:;_::::.:~;~:;;::;;~t~.:~J::Et~ 
y, "-' 111it ~rnl't\~:,-: ··h.u 111 lj.tlllt.~o:t•l'~!lJ~r" ~· 

d( •jraordi~arla cmcaçia pu1· ~u~r'Ìl:P q_uaol tuttu l~, maliitti•· 
'.l.,~l org&nì' I'~Jspirntort; A~mw.l BI'~Jilf.:hih,,T'oflii le 'pi~ os~i~ate 
~~dt iP\'otl!ratH tbpt~ndeùii <h. rnM-lnttì.é eronie4e d~i .brU~~:_chi_,,e. 
<l9i po'!Jho«L 'riai· incipi•nti. ·•11. iu g•rJ~rale tutte la m~l~l\lo, 
thtp~tta: appl'ovntè d..1. •u~zzo saeo1c_._di ettpe•·ìen,la " ~tt. :oq~ti­
t)._qat~ dì

1 
illustri m~dici wt ~ltinu•J.ne~te dall'.uoitv ~Uf!.sltÙo 

_dol ~hiuriai'litil~ '"av:. conun: fHovtdisi ·nrugnoli profeu?J'C .in 
, ·qu .. e~ta Jtogi.s ~Università e ruùdico pl'iniai'ÌO dell' Oijptidtdd 

Mò.g'glOJ'O, 
, , ' . (hped<~/; ..fCJI~~ 6f~Jflll~ U CJ?O.I,If! J/j~JI.i 

1 lnl'ltat& 11 •ottotelitto 11-d oçUt.D:JI!IDtMo lt Pillole tlel prot. Ualaruu •pe• 
cla.ll~ della- h.rmae.tr.: tltl., utnur' 041.JNlllinl dà 8, Sahatue ID Botoru~ e tat.­
ta.h'e ~r•. »r~.n. .. ~ eom-lftto c~ pu~frrt:~Do Ìl)l' tld,:»~" l.llll!li1. vtnc A ~hu&tt 

·la ,To~r.o o rl~l~o 11 ll!'n~)ttl -~l!NJ. .c iflela\men\cl al aouo m~J~tru.\tl 
Y8JitJlfltflo•e ~M~Ue aJI'uleftl· OtuAiOIM ll11lb "' ntlllratorte 

. 'lanl• dtchlar( . ' rrot, Oloraonl B!'IIO»ojli 
.:, çe!'t., f;V .• 1., l la oc~tols .,.. !l.,.,.. lo in Udiao prmo l' U!". 

ft~10 A.ao.Uilll W CUtild i~to hctlif.tnu. 

1\1.1 'ltol'l'r~ .\~r"-•~ln!.é tH ~~UIU,KH, t\lU~, 

'l: ;·~~~,:ia~J-~~~{,t!Li~~l:~i~~t~\~' ;~~:!;. 
rAillll~lQ,. J.ht ,(1ltn~fmtu,IIJ,o' liA!ifHct 

~~~~x~~·~e~t.~r~~:~~~~~~~~ !·~~.~::r':l!/ u J 

!Uii'bt'; oQ4tltU ~tt.~trolb'u- 1 ·XJttlt' l Ò ·,Il·' 
f"rmiiCV Cbe ~t~ lo l»l\0. a.ntÙlii.Xf· '•li; 

. ~(1~;:~~~~~~::.-:,j~;!~l:t ;~rt~~· lullt 
prhna d l'l pw\u b~UI.&a• '- ! Jlt.r t~. n .­
dultu, CJJ /jll14 per J rl~o~r4UttU.I,. • 
ln.I;IZ!OIId l i.-pw, 

~~;_~' ~f~JY~! ·~·~i;~~~ee m rar.e~ 
P~e.U ;cJ,.,IlJ b~.~WiJliu L, . H Dft: 

r. n a:~()~~' ~il~t:Jt!t/'J;.,'~r~~~~ ~,t~· 
Qvrrhf h.' 28 • · CtJH"'Il.'lÌlt~tJI..I llt. .. ,.if. 
Olll&t. rd ~tte~ c.11l p~oo Poll\al•. 


